
Lentini violenta, il Comitato
per l’Ordine e la Sicurezza
dispone più controlli
Una maggiore presenza delle forze dell’ordine, con operazioni
“ad alto impatto”, telecamere di videosorveglianza, anche con
lettura di targhe, azioni di contrasto al disagio sociale e
attività  di  prevenzione  e  sensibilizzazione.  Questa  la
strategia che il Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica
ha deciso di mettere in campo a Lentini, territorio in cui
nelle ultime settimane, gli episodi di violenza, criminalità e
bullismo  si  sono  susseguiti  determinando  la  necessità  di
un’attenzione particolare, per arginare il fenomeno.
Si  è  svolta,  dunque,  proprio  a  Lentini,  nei  locali  della
biblioteca comunale, la riunione di oggi del Comitato per
l’Ordine  e  la  Sicurezza  Pubblica,  presieduto  dal  prefetto
Raffaela Moscarella, con i vertici provinciali delle Forze
dell’Ordine e il sindaco, Rosario Lo Faro. Negli ultimi mesi,
articolate indagini hanno condotto alla confisca di 43 beni,
11  dei  quali  assegnati  al  Comune.  Necessario,  quindi,
individuare  azioni  specifiche  per  l’ordine  e  la  sicurezza
pubblica.  Una  realtà  complessa  quella  lentinese,  come  la
stessa Prefettura evidenzia. Non a caso, la seduta è stata
dedicata  all’approfondimento  delle  maggiori  criticità  del
contesto  locale,  analizzato  i  reati  rilevati,  dalla
criminalità diffusa agli episodi di bullismo e di violenza di
genere,  con  cinque  casi  che  quest’anno  hanno  già  reso
necessaria l’attivazione di misure di protezione. Il Prefetto
ha  voluto,  in  questo  modo,  “ascoltare  il  territorio  e  le
criticità di una comunità, partendo dalla base, incontrando i
cittadini e i rappresentanti delle associazioni ecclesiali, di
volontariato, culturali, turistiche, i parroci e i dirigenti
scolastici di Lentini. Dai loro interventi è emersa una forte
domanda innanzitutto di
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controllo del territorio, cui il sistema di sicurezza – già
presente  e  strutturato  sulla  città  attraverso  un
Commissariato, una Tenenza ed una Stazione dei Carabinieri ed
una  Tenenza  della  Guardia  di  Finanza  –  risponderà
nell’immediato con rafforzato impegno, potenziando i servizi
straordinari di controllo del territorio “ad alto
impatto”. Sarà, inoltre, realizzato un imponente sistema di
videosorveglianza  in  città,  con  23  telecamere,  otto  delle
quali  con  lettura  delle  targhe,  finanziato  dal  Ministero
dell’Interno con 150.000 euro. In tema di violenza di genere,
invece, il Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica punta
sul progetto “Chiedi di Lucia!”, per il quale sarà programmato
un secondo modulo formativo per gli operatori, dopo quello
dello scorso 8 aprile. Al Comune viene chiesto un impegno
importante  con  azioni  di  sostegno  per  ridurre  il  disagio
sociale. Una sessione di lavori, ogni mese, sarà dedicata dal
Comitato  per  l’Ordine  e  la  Sicurezza  Pubblica  alle
problematiche  della  realtà  lentinese.

A spasso in centro per fare
quattro chiacchiere, ma è ai
domiciliari. Arrestata
Una 54enne è stata arrestata dai Carabinieri di Palazzolo
Acreide per evasione.
Nello  specifico,  la  donna  già  sottoposta  alla  detenzione
domiciliare perché condannata per furto, è stata notata dai
militari nel centro cittadino impegnata in una conversazione
con altre persone, incurante del suo stato detentivo.
L’arrestata, dopo le formalità di rito, è stata ricondotta ai
domiciliari  presso  la  sua  abitazione,  come  disposto
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dall’Autorità  giudiziaria.

Blitz  tra  via  Agatocle  e
piazza  Euripide,  operazione
contro il degrado urbano
E’  scattata  questo  pomeriggio,  poco  dopo  le  17,  la  nuova
operazione  ad  “alto  impatto”  delle  forze  dell’ordine
siracusane. Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza
e Polizia Municipale hanno cinturato quasi interamente via
Agatocle, divenuta negli anni ritrovo abituale soprattutto di
stranieri e senza fissa dimora.
Una presenza costante che ha finito per dare vita ad episodi
di cronaca – l’ultimo, la scorsa settimana con l’uomo nudo in
giro per corso Gelone – e ad una generale situazione di ansia
tra residenti e commercianti dell’area.
Per  rispondere  proprio  alla  richiesta  di  maggiore  decoro,
peraltro a due passi dal centro storico e dalla elegante zona
Umbertina, è scattato il blitz. Controlli estesi anche alla
vicina piazza Euripide e corso Timoleonte.
Le forze dell’ordine hanno controllato decine di persone, la
posizione sul territorio nazionale di alcune di loro è al
vaglio  degli  investigatori.  L’ufficio  Immigrazione  della
Questura  adotterà  i  provvedimenti  amministrativi  di
competenza.
Effettuati anche controlli amministrativi in alcune attività
commerciali,  con  riguardo  verosimilmente  alla  vendita  di
alcolici e superalcolici.
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Agguato  al  termine  della
partita  a  Carlentini,  i
Carabinieri sulle tracce del
“pistolero”
I Carabinieri di Siracusa stanno per chiudere il cerchio su
uno dei responsabili della sparatoria dello scorso 28 aprile,
avvenuta  al  termine  della  partita  tra  Carlentini  e
Francofonte.
Quella domenica, al termine dell’incontro, un giovane 22enne
francofontese,  a  bordo  della  sua  autovettura,  è  stato
affiancato da un’altra auto dalla quale sono stati esplosi
alcuni  colpi  d’arma  da  fuoco.  Ferito  al  fianco,  è  stato
trasportato al pronto soccorso dell’ospedale di Lentini non in
pericolo di vita.
Le indagini, finalizzate all’individuazione degli autori del
folle gesto ma anche alla ricostruzione della dinamica dei
fatti, sono state avviate nell’immediatezza. Testimonianze, la
visione dei filmati di videosorveglianza ed altri accertamenti
hanno subito messo gli investigatori sulla traccia giusta. E
poco  dopo  l’accaduto  erano  già  chiare  tutte  le  fasi
dell’agguato.
Nel dettaglio, i Carabinieri hanno ricostruito la dinamica dei
fatti.  Un  banale  litigio  per  futili  motivi,  al  termine
dell’incontro, si è così trasformato in una sparatoria con un
“pistolero” che, incurante del pericolo, ha iniziato a sparare
all’impazzata  con  la  complicità  di  chi  era  alla  guida
dell’auto da cui sono stati esplosi i colpi. Gli investigatori
sono  ormai  sulle  tracce  dell’autore  del  ferimento,
identificato.  Novità  attese  ad  ore.
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Troppa  tensione  sociale  a
Siracusa, ancora zuffe e liti
tra Von Platen e Santi Amato
Liti e zuffe sono purtroppo all’ordine del giorno, con le
forze dell’ordine chiamate a diversi interventi. Segno di una
diffusa “tensione” sociale che non trova altro modo di sfogo
che non siano insulti e il far menare le mani. Due gli episodi
nelle ore scorse. Ieri mattina, poco dopo le 12, per banali
motivi di viabilità due automobilisti sono passati alle vie di
fatto in via Von Platen, a Siracusa. Uno di loro ha dovuto far
ricorso alle cure dei sanitari del Pronto Soccorso riportando
una  prognosi  di  sette  giorni.  Sul  posto  è  intervenuta  la
Polizia di Stato.
Poco dopo le 19, nell’area di via Santi Amato – già nota alle
cronache  per  essere  attiva  piazza  di  spaccio  –  un  altro
episodio,  al  momento  sotto  la  lente  degli  investigatori.
Carabinieri ed un’ambulanza hanno raggiunto ieri sera la zona
per una vicenda dai contorni ancora tutti da chiarire. Massimo
il riserbo da parte degli intervenuti, segnale di delicati
approfondimenti ancora in corso. Secondo alcune testimonianze,
nella  baruffa  sarebbe  rimasta  coinvolta  anche  una  persona
disabile.
Due giorni addietro, intanto, rissa poco distante dal parco
robinson  di  Bosco  Minniti,  al  termine  della  GioArt
studentesca. Due sedicenni feriti sono stati accompagnati al
pronto soccorso dell’Umberto I di Siracusa.
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Siracusano di 18 anni muore
per un infarto, la tragedia a
Catania
La  tragedia  si  è  consumata  ieri,  in  pochi  istanti.  Un
siracusano di 18 anni, Kevin Fiorentino, è morto all’interno
della comunità di cui era ospite, a Catania. Nonostante i
primi soccorsi, per il giovane non c’è stato nulla da fare. La
causa  del  decesso  sarebbe  da  ricondurre  ad  un  possibile
infarto fulminante, secondo le prime indicazioni. Sono stati
però disposti ulteriori accertamenti medico-legali.
Cordoglio a Siracusa, tra i tanti amici del ragazzo, tutti
sconvolti ed increduli una volta appresa la notizia. Il dolore
scorre sui social, dove si moltiplicano i messaggi, alcuni
strazianti. Molti di vicinanza alla famiglia, travolta dal più
drammatico degli avvenimenti.

Contrasto  alla  violenza  di
genere  e  le  strategie  di
intervento:  i  numeri  della
Questura di Siracusa
Continua l’impegno della Polizia di Stato a difesa delle donne
attraverso  il  lavoro  di  tutti  gli  Uffici  operativi  della
Questura.
L’azione  di  contrasto  alla  violenza  di  genere  prevede  la
possibilità  di  applicare  alla  persona  autrice  di  atti
persecutori  o  di  maltrattamenti  in  famiglia  la  misura  di
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prevenzione della Sorveglianza speciale anche con l’ausilio
del  “braccialetto  elettronico”,  strumento  necessario  per
consentire alla stessa vittima di rilevare in tempo reale
l’avvicinamento del maltrattante, nonché l’applicazione degli
Ammonimenti emessi dal Questore nei confronti delle medesime
categorie di individui.
In meritò a ciò, dal 1° gennaio 2024 ad oggi la Questura di
Siracusa ha inoltrato alla competente Autorità Giudiziaria 27
proposte di applicazione di Sorveglianza Speciale di cui 26
uomini e una sola donna, di età compresa tra i 19 e i 74 anni;
inoltre, il Questore ha emesso 41 Ammonimenti, di cui 22 nei
confronti di soggetti autori di violenza domestica, di età
compresa tra i 30 e i 56 anni, anche in assenza di querela da
parte  della  vittimae  19  nei  confronti  di  soggetti,
responsabili di atti persecutori, di età compresa dai 21 ai 69
anni.  L’Ammonimento  si  è  rivelato  uno  strumento
particolarmente efficace, infatti, dei 41 soggetti sottoposti,
solo uno di essi ha reiterato condotte maltrattanti per cui è
stato denunciato alla competente Autorità Giudiziaria.
Sempre più donne si rivolgono con fiducia alla Polizia di
Stato e in alcune occasioni i provvedimenti sono stati emessi
anche d’iniziativa senza la collaborazione delle vittime.
Il maggiore ricorso agli strumenti in argomento è frutto della
campagna d’informazione messa in atto dalla Polizia di Stato
con le ormai note iniziative come il progetto del Dipartimento
di  Pubblica  Sicurezza  “Questo  non  è  amore”,  che  induce  a
richiedere  per  tempo  la  misura  dell’ammonimento  a  seguito
della cui applicazione si è rivelato un abbattimento della
recidiva.
Quest’ultimo dato dimostra come la denuncia o la richiesta di
ammonimento siano gli unici strumenti validi per affrontare il
fenomeno della violenza di genere.
“La violenza di genere è un evento infido che si manifesta in
modo  esplicito  ma  a  volte  assume  forme  celate.  Determina
sempre l’effetto di minare la dignità e l’integrità psico-
fisica delle vittime e, troppo spesso, si arriva all’estrema
conseguenza del femminicidio. Denunciare la violenza è un atto



che richiede coraggio. Noi abbiamo il dovere di sostenere chi
lo fa ed assicurare sicurezza e protezione”, sottolinea la
Questura di Siracusa.

Rapine  in  Emilia,  Veneto  e
Marche: condanna a sette anni
per un 33enne di Villasmundo
Una condanna di 6 anni, 7 mesi e venti giorni di reclusione,
nonché una multa pari a mille 566 euro.
Questo  quanto  dovrà  scontare  un  uomo  di  33  anni,  di
Villasmundo, arrestato dai carabinieri in esecuzione di un
provvedimento emesso dalla Procura Generale della Repubblica
presso la Corte d’Appello di Bologna per cumulo pene. L’uomo è
stato  ritenuto  colpevole  di  diverse  rapine  perpetrate  tra
l’Emilia Romagna, il Veneto e le Marche nel 2020. A suo carico
anche un’evasione commessa nel 2014. Dopo le formalità di
rito, il 33enne è stato condotto presso la Casa d Reclusione
di Brucoli, ad Augusta.

Rissa  alla  GioArt,  due
sedicenni feriti. Indagini in
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corso
Un brutto episodio macchia la festa della GioArt, la giornata
dell’arte e creatività studentesca che questa mattina ha visto
insieme  centinaia  di  studenti  al  parco  Robinson  di  Bosco
Minniti.
Per motivi ancora da chiarire, e su cui stanno indagando le
forze dell’ordine, è nata una scazzottata, all’esterno del
parco. Una rissa che ha visto diversi ragazzi protagonisti.
Due  sedicenni,  rimasti  lievemente  feriti,  sono  stati
accompagnati in ospedale per le cure del caso. La Polizia ha
identificato  alcuni  dei  partecipanti  alla  rissa  e  sta
ricostruendo  l’accaduto.
L’episodio rischia di avere un peso nell’organizzazione della
GioArt  2025,  tradizionalmente  una  festa  di  fine  anno
scolastico durante la quale gli studenti ballano, socializzano
e si riempiono di colori atossici e lavabili.
“Siamo dispiaciuti perché è stata una bellissima festa di sano
divertimento rovinata da questo episodio accaduto all’esterno
e con il presunto coinvolgimento di persone terze, estranee
agli studenti e non partecipanti alla GioArt”, dicono gli
organizzatori. La GioArt gode anche del patrocinio del Comune
di Siracusa. In avvio di mattinata, i ragazzi hanno seguito
diversi interventi di carattere sociale su temi di stretta
attualità, con diversi interventi dal palco.

Tentato  suicidio  a  Melilli
sventato dalla Polizia Locale
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e dai Carabinieri
Sventato un tentativo di suicidio di un uomo grazie al pronto
intervento della Polizia Locale e ai Carabinieri di Melilli.
L’episodio è accaduto nella tarda mattinata di ieri, quando un
operaio di un cantiere edile ha raggiunto, arrampicandosi, il
punto più alto di una impalcatura posta sulla parete di un
palazzo di sei piani.
L’uomo ha minacciato l’atto inconsulto tenendo per ore Forze
dell’Ordine e gente comune con il fiato sospeso.
L’intervento  della  Polizia  Locale  e  degli  uomini  dei
Carabinieri di Melilli ha dato vita ad un colloquio persuasivo
durato più di un’ora, fino a dissuadere l’uomo in modo da
scongiurarne l’insano gesto.
Posto in sicurezza il soggetto, è stato consegnato ai sanitari
intervenuti unitamente al personale dei Vigili del Fuoco .
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